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2 OENTESI irti

Prfidhrojba za Monarh .ja 
iznaša 4 K za 3 mjeseca. 

Pojedini broj 2 pare.

Abbonamento perla 
JMonarcliia: Corone 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 2 cent

'Abbonament far die 
Monarchie vierteljihrig 
4 K, einzelne Nummer 

2 Heller,

OMNIBUS
klszl svaki dan Min nedjelje I Metka 

u 11 ura prije, podne. -
Esce opni giorno eooettuate le đone- 

niohe e feste alle 11 ant.
Erschelnt tlglloh auBer an Sonn- nnd 

Felertagen om 11 Uhr Vnrnlttag.

2. HELLER 
»Malom oglasniku*plaža 
wxa svaku rieč 2 pare. 
Najmanja pristojba 80 p.

Per le inserzioni d’armi 
nel »Notiziario d’aflari« 
si paga per ogni parola/ 
2 cent Tassa minimale 

30 centesimi. n

Jedes Wort im » Kleinen 
Anzeiger« kostet 2 b.

Die niedrigste Taxe 30 b.

Uprava I urednlčtvo — Amministrazione e redazione — Admlnistration und Redaktion: Tiskara LAGIN1A I dr. prije J. Krmpotlć I dr., PULA — Via Giulia br. 1.

Ricordi storici.
' Historia magistra vitae. Quest' aurea, 
verità dovrebbero sempre tenere a mente 
i nostri avversari, e studiando l’istoria 
arriverebbero a capire che tutto l'odierno 
movimento del nostro popolo è basato 
sui più antichi ed elementari suoi diritti 
e che è una follia parlare di invasioni 
slave, quando lo slavo già da tempi an­
tichi, come pure al giorno d’oggi, non 
invade terre altrui, non si impossessa del- 
T altrui proprietà, avendo noi abbastanza 
e popolo e terra. Prendete invece in ma­
no la storia veneta, essa è una storia 
tutta di rapine, di ladrocini. Tutta Ve­
nezia poggia sulle nodose quercie tagliate 
nei boschi non suoi, tutti quegli oggetti 
che per più secoli s'andavano agglome­
rando a Venezia e la resero ricca e bella, 
sono portati via coll’inganno eoollaforza 
dalle diverse parti delle terre orientali.

La più vergognosa pagina della storia 
veneta è quella che parla dell’alleanza 
veneto-turca. A mille e mille casi se ne 
potrebbero citare cominciando dal 1540 
fino alla pace di Madrid 1617.

Fra le barbare escursioni venete, ac­
cenniamo quella del Bembo, che nel 1597, 
assalì Novi, cAe non era città degli Uscoc- 
chi, bensì dei conti Frangipani, ne ab­
battè le mura e trucidò parecchi abitanti, 
fra i quali molte donne, dopo di averle 
barbaramente violentate. Il Bembo era 
l’incarnazione dell'odio contro gli Slavi, 
e infatti noi lo vediamo poco dopo, as­
sieme ai turchi, circondare il porto di 
Rogoznica, ove si trovavano gli Uscocchi 
colle loro barche. La fortuna fu però pro­
pizia agli Uscocchi ed essi riuscirono di 
fuggire dal nemico che li voleva stermi 
nare. Che diremo delle invasioni li 14 e 
15 aprile 1599 e li 29 agosto 1612 e li 
15 dicembre 1614 quando Lovrana e le 
vicine ville furono messe a ferro e a 
fuoco? Che diremo di quell’uomo il cui 
nome suonerà maledetto nel corso di tutti 
i secoli, cioè del Rabatta?

A nulla valgono le false testimonianze 
di infelici creature, che erano lautamente 
pagate dal governo veneto, per traman­
dare ai posteri delle sfacciate bugie. Uno 
di tali era appunto il Sarpi del quale il 
«Giornaletto» di ieri cita un documento.

La storia però si fa strada, la verità 
trionfò sull’errore ed è che oggi ogni 
persona veramente colta e civile freme al 
leggere le gesta dei ladroni dell' Adriatico.

«Finora ognuno — così il «Giorna­
letto» — che abbia avuto solo un po’ di 
coltura storica dell’ Istria credeva che gli 
uscocchi fossero stati quei predoni» ecc.

Osserviamo che uno il quale attinse le 
sue cognizioni storiche dalle sole fonti 
venete non può dirsi colto in materia, 
egli anzi diventa più ignorante di prima, 
perchè se prima non sapeva nulla, ora sa 
solamente l’errore, la menzogna.

Torniamo a dire la repubblica pagava 
lautamente i falsificatori della storia e 
quindi noi comprendiamo come in buona 
fede molti credono anche tuttora ai «bar­
bari» Uscocchi, come pure questi tali cre­
devano all'esclusiva italianità dell'Istria 
e al destino degli Slavi di essere sempre 
schiavi degli odierni dominanti. I tempi 
delle tenebre spariscono, tutto viene alla 
luce, come pure vennero alla luce tanti 
avvenimenti di storia recente fra i quali 
primeggia il tragico fatto di Montegrande.

Anche in quel caso si volle gettare tutta 
la colpa sui Montegrandesi che quali belve 
feroci si sarebbero avventati sui inermi 
Gallesanesi. La verità invece dimostrò a 
chiare note che furono i Gallesanesi i 
quali armati di pietre ed rivoltelle s' av- 
vanzarono con mire nemiche verso Monte­
grande causando la morte d’un di loro. 
E dell’assassinio del def. Sfiligoj ? — 
Quanto farebbe meglio »II Giornaletto« 

di non rievocare le vergognose gesta e 
dei tempi antichi e dei tempi moderni.

NOTIZIE.
JL«oca,Li.

Furto.
Fu arrestato e indi rimesso in libertà 

il ragazzo di 14 anni Renato Monassi per 
furto di una corona ad un pescivendolo.

In braccia a Morfeo.
Il cocchiere Matejka Enrico la scorsa 

notte d’ispezione si adormeutò talmente 
che quando gli si avvicinarono le guardie 
di polizia per svegliarlo, a prima vista 
non le conobbe, s’ oppose e le minacciò.

Caduta pericolosa.
Il ragazzo Deternaz Domenico d' anni 

9, alquanto debole di mente, approfitando 
dell' assenza di sua madre, ieri sera alle 
7, s’.arrampicò su una finestra e cadde 
in strada, riportando la fratura delle co- 
scie e ferendosi sul viso. Fu portato al- 
1' ospedale.

Perduto.
Sullich Antonio, oste in via Giovia 9, 

perdette un cane bianco con macchie nere.
Varie.

Cherso.
Mettiamo le cose a posto !
L’inchiostratore locale, novellino por­

tavoce del nostro Don Magnifico per 
Trieste, Parenzo e . . . Roma, imperfetta­
mente istruito del vero stare dell’ oggetto, 
ricordava giorni addietro il lascito di 
Cor. 4000 testato dal can. Don A. Buničić 
a titloo di prediche da tenersi in duomo 
durante la devozione mariana del mese 
di maggio. La circostanza, che di predi­
che italiane non ne udiamo ancora, in­
spirò al giovincello scribacchiatore ed a 
chi gli diè l’imbeccata, una gratuita ca­
lunnia appicicata, per quanto la possa 
valere, addosso al presente nostro Arci­
prete Parroco Don Turato, il quale in 
grazia al pronunziato suo carattere popo­
lano croato non pare andar a fagiuolo 
a certi nostri italiani, toscaneggianti a 
josa. Se lo scribacchino e chi gli mise gli 
umori in fermentazione avessero per av­
ventura assistito in duomo ad un servizio 
divino della domenica, avrebbero udito 
dall’ altare e dalla viva voce del R.mo 
Parroco la esposizione veridica dell’oggetto. 
Noi l'abbiamo udita e possiamo perciò 
ridire il vero e smentire il falso. Ed a 
chi non l’accomoda ci rincari il fitto. A 
noi basti che ai due non tornino i fumi 
in capo !

Il testatore Buničić si ricordò è vero, 
in morte, della Madonna di maggio, ma 
non quant' era necessario per 1’ istituzione 
della quotidiana predica italiana. Morto 
lui, la sua Perpetua potè introitare senza 
altro il primo reddito annuo del capitale 
che era da vincolare. II secondo reddito 
annuo andò speso nell’ importo di corone 
444 e centesimi in tasse e competenze 
erariali; ed ora di che si pagano il pre­
dicatore quotidiano, il suo alloggio e l'a- 
limento? Delle chiacchiere di chi da noi 
vuol fare ancora la pioggia ed il bel 
tempo? No certamente!

Inoltre, condizione al lascito fu pure 
1’ obbligo espresso di far tenere prediche 
in croato, almeno le domeniche e le feste 
all’ora cioè che le tascaneggianti evitano 
il duomo per non incanagliarsi col popolo 
ovvero si apparecchiano per uscire a di­
porto e mettere in mostra qualche nuova 
combinazione tricolore o qualche nuovo 
taglio di foggia.

Ci ha riflettuto il portavoce di Don 
Magnifico ?

A costui poi ei permettiamo alla nostra 
volta di rivolgere la dimanda : Ed a qual 
punto è pervenuta da più di tre anni in 
qua la fondazione del lascito Buničić di

due stipendi ginnasiali in favore del Co­
mune di Cherso, mentre il terzo stipendio, 
lascito in favore dell’ Ordinariato Vesco­
vile di Veglia, è già bello e fondato e 
conferito ? C entra anche in questo ritardo 
il Pre’ Turato, che non è amico di pre­
diche italiane ?! Se le cose vanno di que­
sto piede a Cherso, i nostri conti reste­
ranno lunga pezza aperti ed accesi.

(Continua.)

HRVATSKA STRANA.

Prvi Istarski Sokol « Puli
držati će svoju

XI. redovitu glavnu skupštinu
= sutra dng 28. maja 1908. =

na a1/, sata zapodne.
Dnevni red:

1. Pozdrav staroste.
2. Izveštaj tajnika.
3. Izveštaj blagajnika.
4. Eventualije.
5. Izbor staroste i odbora.

Zdravo !
Odbor. 

VIE S TI.
Glavna skupština Družbe sv. Ćirila 

i Metoda.
U nedjelju, dne 31. t. mj. oči cieloga 

našeg naroda bit će uprte u grad Pulu 
gdje će sastati izabrana kita hrvatskih si­
nova, te raspravljati o Družbinom djelo­
vanju. Neznamo koliko će nas biti. Možda 
đvie, možda tri, možda još više hiljada naro­
da, nu te će hiljade naroda zastupati cieli na­
rod, koji će onaj dan biti duhom prisutan 
u Puli i velikim zanimanjem pratiti Druž- 
bin rad, koji se proteže na najmladje nje­
gove sinove, na uzdanicu našu, na buduće 
muževe koji će ravnati njegovom sudbi­
nom. Kako je liepo i ugodno s braćom 
ukupno stanovati, pjevao je psalmista u! 
starome zavjetu. Istinu tih rieči oćutiti i 
ćemo i mi u nedjelju, dne 31. tek. mj. I 
Bit će liepo i ugodno naći se medju braj | 
ćom iz raznih istarskih krajeva, te iz ra-1 
znih strana preko granice Istre. U Pulu ' 
narode, Hrvatska te zove !

Proslava Zoranićeve 400-godišnjice ; 
u Ninu.

Osnovao se je odbor, Jna čelu mu g. 
Malfred knez Borelli Vranski u Zadru, za 
dostojnu proslavu 400-godišnjice slavnog 
pjesnika grada Nina, Petra Zoranića. Zo- 
ranić se upravo rodio u Zadru, nu zavi­
čajan je bio u Ninu, odkud su bili po­
bjegli njegovi roditelji pred turskom po­
gibelji.

Izdati će se u liepotu formatu Zoranićeve 
radnje. Postaviti će se spomen-ploča u 
Ninu gdje će biti prava narodna proslava.

Na najizočnijem mjestu posred grada, 
a baš na ostancima palače hrvàtskih vla­
dara, medju dvorskom kapelom župana 
Godeslava VIII stoljeća i novoođkritam 
zadužbinom bana Branimira IX stoljeća, 
diže se novi novcati dom Pučke Učione, 
kod koje ili na kojoj će se postaviti spo­
men-ploča. Pisma i milodare prima u ime 
odbora preč. kanonik Pavao plem. Zanki 
tajnik i blagajnik Zoranlćevog odbora u 
Ninu (Dalmacija).

Protivnička novčana sredstva.
Novac je jedna od neobhodno potrebitih 

stvari u svakom poduzeću ; novac nije 
sve, nu bez novca nemože se ništa. Tu 
nauku znadu vrlo dobro naši protivnici, 
te upravo grofovskom darežljivošću po-

mažu njihova društva, osobito njihovu 
crnu »Legu« kojoj je, kako poznato, crna 
svrha, odnarodjivati naču dječicu, te na­
stojati da postanu ljuti janjičari.

Lanjske godine imala je »Lega« pri­
hoda kruna 30'9.113’10; izdatka kruna 
249.860’03. Njezin imetak iznaša kruna 
746.062’52. Imade 81 podružnicu, sa po 
prilici 20 tisuća članova.

Sa svim tim ogronfnim svotama. »Le- 
gino« djelovanje ne postizava svoju svrhu, 
jer se to djelovanje protivi naravi, protivi 
pravim potrebama naroda, te više koristi 
1 kruna dana našoj »Družbi«, nego sto 
puta veći iznos za »Legu«. Ipak nas ovi 
brojevi moraju nukati na sve to veće do­
prinose za »Družbu«. Ne pita se mnogo, 
svaki neka u raznim veselim i žalostnim 
prigodama podari koliko može, pak će 
se već sabrati liepi iznos-. Nas imade 
mnogo, dajmo svaki samo malo, dobiti 
ćemo veliki iznos.

Dopust vojnicima za vrieme žetve. 
Car je naredbom od 12. ožujka ov. god. 
(Bciblatt zum Verordnungsblatt fur das 
k. u. k. Heeretw, 12—1908.) odredio, da 
se vojnicima sviju vrsti vojske ove godine, 
pokusa radi, podijeli dopust od tri tjedna 
za vrieme žetve. Dopust mogu dobiti si­
novi seljaka maloposjednika, koji su za 
vrieme žetve potrebni na očinskom po­
sjedu. Oni seljaci, koji žele da im sinovi 
vojnici dobiju taj dopust, neka ga odmah 
zatraže od one pukovnije u kojoj im si­
novi služe. Molbenici treba da prilože 
uredovnu svjedočbu od obćinskog pogla­
varstva, da se bave gospodarstvom, te da 
su im sinovi kod žetve i spremanja plo­
dina potrebni.

Naravno, da se ne će moći svi vojnici 
otpustiti, jer je za uzdržavanje konja, kod 
tehničke-trenske službe potrebno, da neki 
ostanu u svojim posadama. Željeznice će 
takove vojnike, koji dobiju dopust, voziti 
uz snižene pristojbe.

Molbenicu pređa se obćini koja ju pro- 
sliedi na kapitanat.

Creske stvari.
(Nastavak.)

Menigo: Kako on — gvardijan do boški 
— i on butigir — kako stanari — stari 
noncolo ?

Žuva : Gvardijan do boski mislim da ima 
toliko soli v glave, da se neće intrigi- 
vat va te posli.

Butigira interes peja i on ne bi bil 
takov — stanari bi marili znat, da im 
niki nis za nis ne daje i davaja delat, 
kako im razum daje.

Stari noncolo je bil nas, a i ostai je 
nas. On zna, da ce ki dela, sebi dela 
i da se vota za svoju kožu.

Menigo : Prav imaš Žuva, as ja vidin, da 
imamo svi dužnosti fUinravir’.e su samo 
zanekjj^«.—1 1 1 l

Žut*-. Ó^ii^iOà'.S' tì. pfava, ma ce ćeš 
—4 samrwjg0ćfivl švćjnu zlu, kad mi 
poltSARe .saimtr rtćađa moremo iskat 
naše pravici.

Menigo: Neće bit tako naprvo ne, kada 
su v Dragozetićih takovi judi.

Žnva: Drugi put ću ti poveć tako gredu 
nasi posli v Belom — a sada kumpati 
i strpi se. (Sliedi.)

>, Turska vojska.
'Onomadne smo napisali par redaka 0 

turskoj mornarici ; danas ćemo napisati 0 
tuSkoj vojski. U Turskoj imade poprilici 
180.000 vojnika pod uružjem. Od tih ih 
je 30.000 u Carigradu na straži njihovog. 
Sultana i ostalih turskih velikaša. Turski 
vojnik prima rietko i neuredno ploču, nu 
prilično je dišipliniran, vjera u proroka 
Muhameda drži ga, a s druge strane tvrdo 
vjeruje da nije Sultan kriv nego oni koji 
ga okružuju. Dogodi se više puta da se 
vojnici pobune radi pomanjkanja plaće 
pak navale na kakav brzojavni ured i 
brzojave Sultanu njihovo jadno stanje, te

V.
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Hotel i restauracija, Pula, via Kandler, 47.
Nanovo obnovljeno i ukusno uredjeno. — Sobe čiste. — Cijena umjerena.

ne puste ured dok ne stigne odgovor. 
Naravski odgovor, je uviek povoljan i voj­
nicima biva odmah isplaćena zaostala plaća. 
To je uzrok što je turski vojnik odan do 
smrti svome Sultanu te mrzi samo one 
koji ga okružuju. Inače turska vojska ne­
ma nikada velike jježbe. U grčko turskom 
ratu, popeli su bili turci teškom mukom 
jedan top navrh brda. Pristupio je kape­
tan topničtva da puca, kad tamo kruglje 
ne idu kamo ih šalje već na sasma drugu 
stranu. Čudom se čudi kapetan, a kad 
pristupi k njemu general, kapetan mu či­
sto i bistro kazao da još nije nikada pu­
cao iz topa? A general bio je takodjer 
nevješt tome oružju !

Imade medju oficirima mnogo nepisme­
nih ljudi, kapetani su pismeni onako na 
božju kao kod nas djeca pučke škole. 
Turska ima da zahvali jedino svojem po­
ložaju kojega bi htjele osvojiti sve države 
pa ne mogavši se nagoditi, prisiljene su 
produljiti dane toj nakazi u Europejskom 
kopnu. Nu pitanje je, koliko će to vre­
mena trajati. ।

Vladarevi sastanci.
Svi ruski listovi zanosno pišu o skorom 

sastanku engleskog i ruskog cara i pri­
pisuju tomu sastanku velike važnosti i 
koristi za Rusiju.

CHI

Mali oglasnik. 
Piccolo notiziario.
VUOLE BERE del buon Opollo e

PEKARXA

branja condire con buon olio, vadi da 
Tranfić, via Giosuè Carducci io. Si vende
a massimo buon prezzo. 122
DA VENDERE casa nuova in buone con­
dizioni. a un piano e con soffitta abita­
bile. Pianoterra adatto per negozio com 
mestibili. Via Monte Castagner 21. 123 
NAUČNIKA traži stolarski majstor. Upi­
tati se na uredničtvo «Omnibusa». 110

Drogheria E. LONZAR
POLA, S. Policarpo.

Assume ordinazioni di fuochi 
artificiali di qualunque genere.

Mirođionica E. LONZAR
PULA, Sv. Polikarpo.

Prima naručbe svako- 
vrstmh umjetnih ognja.

Via Campo Marzio br. 5 — Podružnica Via Veterani br. 1.

W Prodaja svježeg kruha tri puta na dan. -W
Direktna poslužba u dom i u javne lokale.

Prodaja svakovrstnog brašna iz najboljeg mlina po dnevnoj čijem.
——— Poslužba brza i točna. -------------

PANIFICIO

Via Campo Marzio N. 5 — Filiale Via Veterani N. 1. vi

■W Vendita pane fresco tre volte al giorno. “W 
Servizio diretto a domicilio e nei pubblici locali.

Vendita farine d’ogni qualità dai migliori mulini a prezzi di giornata.
-------------  Servizio celere e inappuntabile. --------------

Vlastnik i izdavač : Tiskara LAGINJA i DR 
Odgovorni urednik : ANTE BELANIć.

P. n. obćinstvu u Puli i oko-
Javna zahvala. lici preporučam najtoplije svoju 

Svima onima koji su me, prigodom . ■ X .. ■
smrti nezaboravnoga mi supruga OOSlIOIIU U 01111131111

Engelberta Vandschina ---------------
u kojoj će stalno dobiti najfini-nastojali utješiti, te su izkazali zadnju po-; . ...IldblUJdll ULJCoIll, IC o U 1 a 11 i . , ,

Čast milom pokojniku ođprativši ga do'jeg naravnog vina, piva, doma-
hladnog groba.

Josipina udova Vandschina.

Zahtjevaj te
badava i franko 
moj veliki ilustro- 
vani cienik ura, 
zlatnine, srebrni­
ne, dvokolica (bi­
cikla) te optičnih 

predmeta.

ćeg pršuta itd.
U nedelje i blagdane svako- 

vrstna topla i mrzla jela.
Sa štovanjem i preporukom |

Grgo Mihaljević.

Podpuna garancija!

O ISTARSKA POSUJILNICA u PULI o
Prima zadrugare, k°j{ uplaćuju aadruìnih dielova jedan U1 vide

Prima novac na štednju od svakoga, 1 
_____________________________-______________ ___  plaća od istoga 4M, 

listo bea ikakvog odbitka.

Vraća na štednju uložene iznose 1000 K predkođnog 
___________________________________________  od kasa, a lanose od zooo K 

ako ae nije kod uloienja suglasno ustanovio veći ili manji rok sa 
odkas, us odkas od S dana.

Zajmove (posude) daje samo zadrugarom, i tona hipoteku 

i saduinioe na garanciju.
Uredovni sati svaki dan °đ o—™ aatl p1^ Pođne f 3-6 sati 
------------------------------------------------- posile podne; u nedjelju i blagdane

zatvorena.
Družtvena pisama f blagajna nalazi se a viale Carrara vlastita 
_____________________ —. kuća (Narodni Dom) prvi pod desno, gdje se 

dobivaju poblUe informacije.
Ravnateljstvo.

Tvorničko skladišle ura zlatnine i srebrnine 
O. MEGERA sin, 

Vinkovci, br. 4, (Hrvatska)

Širite i kupujte „Omuilins

Nikel anker remontoir ura . K5*— 
Ura budilica sa jednim zvonom »2*90

» 3*80 
. 8 •—

Ura budilica sa dva zvona .
Srebrna remontoir ura . . .

Prvo tvorničko skladište ura i zlatnina u Puli.
Fina metalska ura sa lancem . . . K 
Prava srebrna remontoirska ura iduća 

na rubinima sa lancem . . . . > 
ista dvostrukim poklopcem osobito 

čvrsta sa lancem....................... »
Prava srebrna ura za dame skupa 

sa lancem............................... »
ista dvostrukim poklopcem sa tri 

čvrsta oklopa...........................»
Srebrna tuia anker remontoirska ura, 

sa tri srebrna oklopa i 15 rubina »
Prava srebrna anker remont, ura, sa tri 

srebrna oklopa iduća na rubinama >

6-—

IO*—

15 60

20*—

i6*—
Zlatne ure za gospodu od 44 K naprijed.

,0meg . “ srebrna točna ura . . . K 32*— 
Prava H-karatna zlatna remontoirska ura za dame » 23*— 
14-karatni zlatni lanac sa privjerskom K 16, 

18, 20, 30 i više.
Naušnice sa pravim alemom K 15 do 80.
iste sa pravim opalima, turkizima ili kora- 

lim K 7, 8, 10, 14.
14-karatni zlatni prsteni sa pravim alemom 

K 15, 24, 30, 60 i više.
14-karatni zlatni „Lorgnon" lanci 160 cm. 

dugi K 44, 60, 70, 80.
14-karatni zlatni vratni lanci K 30, 38,44,60. 
14-karatni lanci za gospodu K 34, 40, 50, 60.

Sva srebrna i zlatna roba je od c. k. ureda puncirana.

KARL JORGO - PULA
c. k. sudbeno zaprisegnuti vještak.Urar c. k. državnih činovnika

Uslobodjujemo se obznaniti veleštovanom stanovništvu Pule, da smo naše do sada zatvoreno

Svratiš te i reštauraciju. u Hotel Imperiai,
via Kandler br. 47, nasuprot Infanterijske vojarne otvorili, te podpuno nanovo preuredili i ukrasno obnovili.

Skrbit ćemo se osobito za što bolju kuhinju, a točiti ćemo samo naravna vina i prokušano 

Plzensko pivo uz umjerene cijene.
Nastojat ćemo uvesti u našu novu reštauraciju internacionalnu podvorbu. — Primamo i abonente na objed i 

večeru uz obzirnu cijenu. Preporučamo se najučtivije za što mnogobrojni]i posjet Kunz i Havliček.


